
Andate e portate a tutti la 
gioia del Signore risorto.

Alleluia, Alleluia.

Sussidio di preghiera per la settimana santa

Aprile 2020



ALCUNE PREMESSE

L’annuncio della Pasqua che si fa nella solennità dell’Epifania dice:
Centro di tutto l’anno liturgico è il triduo pasquale del Signore crocifisso, sepolto e risorto [...]. In 
ogni domenica, Pasqua settimanale, la santa chiesa rende presente questo grande evento nel quale 
Cristo ha vinto il peccato e la morte. Dalla Pasqua scaturiscono i giorni santi [...]. Anche nelle feste 
della Madre di Dio, degli apostoli, dei santi e nella commemorazione dei fedeli defunti la chiesa 
proclama la Pasqua del suo Signore.

La Pasqua, quindi, centro e culmine della nostra fede, da sempre viene vissuta e preparata con gran-
de cura. L’attuale situazione di emergenza sanitaria, che ci priva della celebrazione dei sacramenti 
e dell’esperienza comunitaria, richiede un’attenzione maggiore perché la prossima Pasqua non sia 
improvvisata.

Desideriamo accompagnare questo tempo prezioso - la Settimana santa e il Triduo pasquale – con un 
semplice sussidio di preghiera per tutta la Diocesi: un segno di comunione ecclesiale per sottolineare 
il coinvolgimento comunitario dei giorni che ci attendono. 

La Settimana Santa, il Triduo Pasquale e il tempo di Pasqua, come già avvenuto nel tempo di Quaresi-
ma, possono diventare l’opportunità per riscoprire la preghiera personale e in famiglia come occasio-
ne da valorizzare anche ben oltre l’emergenza attuale. I riti e le preghiere proposti non sostituiscono 
la preghiera comunitaria e la celebrazione liturgica, alle quali sarà importante tornare non appena le 
circostanze lo permetteranno. 

La meditazione della Parola di Dio e la Liturgia delle Ore di ogni giorno rimangono strade privilegia-
te per la preghiera personale e in famiglia, mentre continuiamo ad elevare la nostra preghiera fidu-
ciosa a Dio per gli ammalati e i loro familiari, per tutti gli operatori sanitari e per il nostro Paese così 
ferito dal contagio del virus, perché siamo tutti in grado di vivere le circostanze attuali da credenti. 

«L’angolo bello» della casa 
I cristiani ortodossi chiamano «angolo bello» lo spazio dove in casa collocano una o più icone, una 
lampada votiva e dei fiori. Si pensi ad un luogo in casa, anche piccolo, ma curato, dove mettere in 
evidenza alcuni segni importanti, quali: il libro dei Vangeli, il Crocifisso, una candela, dei fiori, un 
ramoscello d’ulivo (per chi ne possiede la pianta nel giardino di casa, anche se non le possiamo 
benedire), la cassettina della Caritas (che ci riporta ai progetti della Diocesi nell’ambito della Quare-
sima di carità). Questo «angolo bello» può diventare il luogo di ritrovo per la preghiera e per porre 
alcuni gesti in comunione con quanto la Chiesa ci propone nei giorni santi. 



PROPOSTA PER L’ESAME DI COSCIENZA
IN ATTESA DELLA CONFESSIONE SACRAMENTALE

Dato che nei prossimi giorni non sarà possibile neanche celebrare il sacramento della confessione 
per disporsi a vivere in pienezza la Pasqua, la Chiesa ci ricorda che, anche se con dolore, in momen-
ti straordinari come questi, il solo sincero desiderio di ricevere il perdono di Dio, espresso con una 
preghiera (Confesso a Dio onnipotente, l’Atto di dolore, l’invocazione Agnello di Dio che togli i 
peccati del mondo abbi pietà di me), unito all’impegno di accostarsi al sacramento della riconcilia-
zione appena sarà possibile, ci libera da tutti i nostri peccati commessi.
Per questo viene qui suggerito un breve momento di preghiera personale (ma che si può anche con-
dividere in famiglia) in cui affidare al Signore la nostra richiesta di perdono.

Se possibile, si può ascoltare il canto MISERERE di Marco Frisina:
https://youtu.be/4RlDB2K7KUw

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

La grazia dello Spirito Santo illumini il nostro cuore, perché possiamo confessare con fiducia i nostri 
peccati e riconoscere la misericordia di Dio.
Amen.

Leggiamo il brano degli Atti degli apostoli (2,42-47):
Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e 
nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apo-
stoli. tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro proprietà e 
sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti 
insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuo-
re, lodando dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il signore ogni giorno aggiungeva alla 
comunità quelli che erano salvati.

Riflessione ed Esame di coscienza:
In questi giorni di distanza anche dalla comunità cristiana a cui apparteniamo, la parola di Dio ci 
ricorda che in forza della Pasqua di morte e risurrezione il Signore Gesù ci ha donato la vita nuova 
di figli di Dio e ci ha uniti alle sorelle e ai fratelli nella comunione della Chiesa. Ogni nostro peccato 
infrange il comandamento dell’amore che Gesù ci ha lasciato, e da cui tutti gli altri comandamenti 
dipendono, e sempre rompe o ferisce anche la comunione fraterna che Egli ci ha conquistato sulla 
croce e donato nello Spirito Santo. Ci facciamo guidare da questo sguardo ecclesiale per chiedere al 
Padre misericordioso di donarci la grazia della riconciliazione: 

Prima di tutto viene la mia comunione con Dio, Trinità santissima: 
•	 Ho riconosciuto Dio come Padre, che ci ha donato la vita e tutto il creato, e che ci ama di 
amore inesauribile?
•	 L’ho incontrato come Figlio e fratello in Gesù Cristo, che si è caricato del male che pesava su 
di noi liberandocene con il dono della sua vita nella sua morte in croce?
•	 L’ho accolto come Spirito Santo, portatore della vita nuova che posso vivere e anima della 
Chiesa a cui appartengo?

Dalla comunione con Dio scaturisce la comunione con me stesso:
•	 Ho vissuto nella gioia di esser figlio di Dio amato e liberato dal male?
•	 Accetto i segni e le conseguenze della mia povertà umana e delle mie fragilità personali?
•	 Penso e oriento la mia vita nella libertà di volerne fare un dono d’amore per i gli altri? 



Dalla comunione con me stesso si edifica la comunione con gli altri:
•	 Riconosco gli altri vicini o lontani come sorelle e fratelli in umanità senza alcuna distinzione?
•	 Sento e vivo l’unità di cuore e di anima con le sorelle e i fratelli della Comunità ecclesiale?
•	 Scelgo e mi sento responsabile dell’amore che si prende cura e perdona le persone più care?

Ora chiedo perdono al Signore per tutti i miei peccati, con questa o altre preghiere: 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, 
che ho molto peccato
in pensieri, parole, opere e omissioni,
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli,
di pregare per me il Signore Dio nostro. 

Dopo un momento di silenzio, ringrazio il Signore con parole spontanee per la misericordia ricevuta 
e la gioia ritrovata. 



Domenica delle Palme e della Passione del Signore
Domenica 5 aprile 2020

Osanna al Figlio di Davide.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Per entrare nel significato 
Noi la chiamiamo comunemente Domenica delle Palme, altri la Domenica degli Osanna, ma la 
definizione più corretta è: Domenica delle Palme e della Passione del Signore, perché è l’inizio della 
“grande settimana”. Gesù entra trionfalmente a Gerusalemme manifestando la sua regalità, unico Re 
disposto a sacrificare la vita per il bene del suo popolo. Il mistero pasquale che rivivremo durante 
l’intera Settimana Santa ci introduce nella gloria di Gesù Cristo - che inizia sulla croce e continua 
nella sua Risurrezione - come ci ricorda la Liturgia: «Fa’ che abbiamo sempre presente il grande inse-
gnamento della sua passione per partecipare alla gloria della Risurrezione». 

Suggerimenti per la preghiera 
In casa, all’inizio della mattinata, iniziamo a preparare l’«angolo bello» della casa.
Per entrare nel clima di preghiera possiamo ascoltare il canto Re dei Re:
https://youtu.be/9zbbr_GHXSo

Al mattino, alle ore 11.00, possiamo prendere parte alla Santa Messa presieduta dal Vescovo Luciano 
in Cattedrale collegandoci: al sito web www.diocesigubbio.it, al canale Youtube Diocesi di Gubbio, 
alla pagina Facebook Diocesi di Gubbio, in televisione su Trg1, canale 111 del digitale terrestre 

Benedizione dei pasti: 
Ti ringraziamo, o Padre, perché possiamo iniziare insieme la Settimana santa. Il cibo che prendiamo 
rinsaldi la nostra famiglia, rallegri la nostra casa, ci renda attenti alle fragilità dei nostri fratelli e a 
coloro che non hanno il pane. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Preghiera prima del riposo notturno: 
Resta accanto, Signore, agli ammalati e ai loro familiari, che spesso non possono assisterli. Liberaci 
dal contagio e dallo smarrimento, porta a compimento la nostra battaglia, incoraggia il nostro deside-
rio di vita buona. Benedici gli uomini e le donne impegnati nella sanità, che ogni giorno si prendono 
cura delle nostre malattie e sofferenze. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 



Lunedì, Martedì e Mercoledì Santo

Chi può preghi la Liturgia delle Ore, in particolare Lodi e Vespri, e/o mediti le letture del giorno

Davanti all’«angolo bello», possiamo pregare:

Preghiera a Sant’Ubaldo 
nella dura prova della Pandemia di Coronavirus

Nostro Padre Ubaldo,
tu che hai sofferto il timore, 
il turbamento e l’umiliazione della malattia 
proprio nel tempo della quaresima, 
prega per noi e aiutaci a pregare con fiducia il Signore.

Custodisci le famiglie, i piccoli e gli anziani.
Riscalda i cuori di chi è solo in casa.
Proteggi i più fragili e deboli tra noi.
Difendi gli ammalati e i contagiati.
Sostieni i sanitari che lottano per curare tutti.
Incoraggia chi ha responsabilità per il nostro bene.
Consola chi ha subito la perdita di una persona cara.
Rafforza lo spirito di chi prega con fede.
Benedici ogni atto di amore che ci doniamo.
Aiutaci a credere nella forza della Pasqua!

Custode santo della nostra terra,
veglia su tutti i tuoi figli 
e abbi cura di noi.
Amen.

							     





Triduo Pasquale del Signore morto, sepolto e risorto

Per entrare nel significato 

Il Triduo Pasquale, centro e compimento della fede e dell’anno liturgico, ci porta davanti al mistero 
della Passione, Morte, Risurrezione del Signore Gesù, narrata e rivelata nei Vangeli. Ci uniamo al 
Signore Gesù dalla notte dell’Ultima Cena fino alla notte della Risurrezione. 
Il nostro essere discepoli di Gesù non significa solamente “ricordare” la Pasqua, quanto piuttosto 
entrare nel mistero stesso di Gesù, morto e risorto, attraverso le celebrazioni pasquali e i sacramenti 
(Battesimo, Cresima, Eucaristia), mediante i quali ognuno di noi come Gesù “vive” la sua passione, 
morte e risurrezione.

Giovedì Santo Cena del Signore
Giovedì 9 aprile 2020

“Avendo amato i suoi che erano nel mondo,
li amò fino alla fine”

Per entrare nel significato 
In questo giorno Gesù Cristo ci consegna tre doni: l’Eucaristia, il sacerdozio ministeriale e il coman-
damento dell’amore. L’Eucaristia è sorgente della carità e della vita senza fine. I Vescovi e i sacerdoti 
rinnovano il dono dell’Eucaristia, pane e cibo offerti per la vita di tutti. Il gesto della la- vanda dei 
piedi diventa il comandamento nuovo dell’amore, perché anche noi possiamo amarci come Dio ha 
amato noi. La Chiesa, nella celebrazione serale del Giovedì Santo, anticipa l’intero Triduo Pasquale, 
perché L’Eucaristia è già in se stessa tutto il mistero pasquale di Gesù, morto e risorto. 

Suggerimenti per la preghiera 
In casa, nell’«angolo bello», si aggiungono già dal mattino una brocca con dell’acqua, un asciuga-
mano e un pane segni dell’Ultima Cena.

Mentre prepariamo l’angolo della preghiera possiamo ascoltare:
L’amore del Padre https://youtu.be/3fgXNOipKqE
Pane di vita sei  https://youtu.be/ok2wAQrsaxg

Poi leggiamo il brano del Vangelo di Giovanni (13, 3-5.12-15): 
Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritorna-
va, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò 
dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di 
cui si era cinto. Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: 
«Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo 
sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli 
uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi. 

Benedizione dei pasti: 
Padre nostro, grazie per il pane con cui oggi ci nutri e per il tuo Spirito che ci suggerisce di condi-
viderlo con i poveri. Ancora più ti ringraziamo per il Pane della vita, Gesù, tuo Figlio, che è sempre 
con noi e che con te è benedetto nei secoli! Amen. 



Nel pomeriggio, alle ore 18.30, possiamo prendere parte alla Santa Messa «In Cena Domini» pre-
sieduta dal Vescovo Luciano in Cattedrale collegandoci: al sito web www.diocesigubbio.it, al canale 
Youtube Diocesi di Gubbio, alla pagina Facebook Diocesi di Gubbio, in televisione su Trg1, canale 
111 del digitale terrestre

Preghiera prima del riposo notturno: 
Signore Gesù, 
Aiutaci ad amare tutti come tu li ami, 
Aiutaci ad amare con te la volontà del Padre. 
Aiutaci a desiderare tutto come Tu lo desideri. 
Signore, ti doniamo il nostro cuore, 
Offrilo assieme al tuo al Padre, 
Affinché possiamo essere sempre una cosa sola con te. 
Amen. 





Venerdì Santo Passione del Signore
Venerdì 10 aprile 2020

Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte
e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò 

e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome.

Per entrare nel significato 
Il Venerdì santo la Chiesa con la meditazione della passione di Cristo e con l’adorazione della Croce 
commemora la sua origine dal fianco del Signore, che sulla croce intercede per la salvezza di tutto il 
mondo.
Nel mistero della Passione e Morte di Croce, Gesù, solidale con noi peccatori, distrugge il peccato 
e la morte presenti nel mondo. Nella sua ora, volontariamente accolta, scorgiamo già la forza della 
Risurrezione: la sua è una morte che vince le nostre morti. La Chiesa nella liturgia non celebra la sof-
ferenza di Gesù, ma il suo amore vittorioso completo e universale. Per questo motivo la croce viene 
esposta, bene in vista, perché nel dono d’amore di Gesù “tutto si compie” e viene svelato anche il 
mistero del nostro cuore: gli atteggiamenti e i pensieri, le scelte e le decisioni. 

Suggerimenti per la preghiera 
In questo giorno la Chiesa chiede ai fedeli tra i 18 e 60 anni, il digiuno e l’astinenza dalle carni, qua-
li richiamo all’essenziale che ci fa vivere: l’amore del Signore Gesù. 

In casa, nell’«angolo bello», si pone sin dal mattino un Crocifisso, davanti al quale, possibilmente a 
mezzogiorno, l’ora della crocifissione, possiamo leggere il brano del Vangelo di Giovanni (19, 17-
19.25-30) che narra la morte del Signore. Alle parole «E chinato il capo, consegnò lo spirito», si può 
fare una pausa e inginocchiarsi. Dopo aver ascoltato il Vangelo lasciamo un tempo di silenzio e di 
contemplazione. Possiamo poi adorare la Santa Croce con un bacio. 

In quel giorno, essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo detto del Cra-
nio, in ebraico Gòlgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e 
Gesù in mezzo. Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: «Gesù 
il Nazareno, il re dei Giudei». Sta- vano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, 
Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il disce-
polo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua 
madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé. Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto 
era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; 
posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. 
Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito. 

Nel pomeriggio, alle ore 15.30, possiamo prendere parte alla Celebrazione della Passione del Signo-
re presieduta dal Vescovo Luciano in Cattedrale collegandoci: al sito web www.diocesigubbio.it, al 
canale Youtube Diocesi di Gubbio, alla pagina Facebook Diocesi di Gubbio, in televisione su Trg1, 
canale 111 del digitale terrestre

In questo giorno, per vivere la tradizione, possiamo ascoltare il canto del Miserere:
https://youtu.be/52LE3sPc_l0

Nel corso della giornata possiamo, dedicare un pensiero, una telefonata, un messaggio ad una perso-
na anziana, malata o nella solitudine.

Preghiera prima del riposo notturno: 
Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci 
nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore. Amen. 



Sabato Santo Sepoltura del Signore
Sabato 11 aprile 2020

Deposero il Signore nella tomba,
e rotolata una gran pietra sulla porta del sepolcro,

la sigillarono, e misero guardie a custodire il sepolcro.

Per entrare nel significato 
Il Sabato Santo, che commemora la discesa agli inferi di Nostro Signore Gesù Cristo, ha una grande 
importanza e non deve essere “dimenticato” dai fedeli. Non parlano i segni, gli addobbi esteriori, il 
canto, ma solo il silenzio: esso ci introduce con Cristo negli inferi della sua morte; ci accompagna 
nell’abbassamento con cui il Signore Gesù discende negli abissi della terra, perché tutto sia rigenera-
to dalla sua Risurrezione. Viviamo questo giorno nell’attesa, silenziosa e orante, della Luce che non 
conosce tramonto. 

Suggerimenti per la preghiera 
In casa, nell’«angolo bello», possiamo lasciare solamente la Croce tra due ceri accesi, togliendo altri 
segni, quali la tovaglia e i fiori. 

Durante la giornata possiamo fermarci davanti alla Croce per la preghiera personale. 

Anche in questo giorno si può compiere un gesto di carità e di penitenza per manifestare la comu-
nione con Cristo e con i poveri della terra. È anche possibile, senza obbligo, prolungare il digiuno e 
l’astinenza dalle carni. 

Nel corso della giornata, iniziamo i preparativi per la festa del giorno seguente, la Pasqua: possiamo 
preparare il cibo e tutto ciò che, con creatività, può esprimere la nostra gioia. 

Per vivere la Tradizione della Benedizione dei Cibi vi proponiamo la seguente preghiera:

Si inizia il rito dicendo: 

P. Sia benedetto Cristo, nostra Pasqua.
T. Ora e sempre.

Poi un familiare legge un brano della Sacra Scrittura: 

Rm 6,4 
  
Per mezzo del battesimo 
siamo stati sepolti insieme a Cristo nella morte, 
perché come Cristo fu risuscitato dai morti 
per mezzo della gloria del Padre, 
così anche noi possiamo camminare in una vita nuova.

Preghiamo.

Tutti pregano per qualche momento in silenzio.

Benedetto sei tu, Signore del cielo e della terra, 
che nella radiosa luce del Cristo risorto 
ridesti l’uomo e il mondo alla vita nuova 
che scaturisce dalle sorgenti del Salvatore:



guarda a noi tuoi fedeli 
e a quanti si nutriranno di questi cibi, 
umili e domestici richiami alle feste pasquali; 
fa’ che ci apriamo alla fraternità 
nella gioia del tuo Spirito.

Per Cristo nostro Signore, 
che ha vinto la morte 
e vive e regna nei secoli dei secoli.

R. Amen.

Ciascuno si fa il segno della croce.



Domenica di Pasqua Risurrezione del Signore
Nella notte tra sabato 11 e domenica 12 aprile 2020

Gesù, il crocifisso è risorto,
come aveva detto.  Alleluia.

Per entrare nel significato 
In questa notte di veglia in onore del Signore risorto, la Chiesa medita le meraviglie che Dio ha com-
piuto per il suo popolo fin dall’inizio della creazione e confida nella sua Parola e nelle sue promes-
se. Il suono delle campane ci annuncerà che il Signore è davvero risorto e cammina con noi che lo 
celebriamo ogni domenica, Pasqua della settimana. 

Suggerimenti per la preghiera 
Alla sera, si possono accendere dei lumi: uno accanto al Libro dei Vangeli aperto sulla pagina del 
racconto della Risurrezione (secondo l’evangelista Matteo 28, 1-10), un altro sul davanzale di casa a 
indicare che il Signore risorto passa per le case e illumina con la sua Risurrezione la vita degli uomi-
ni. 

Possiamo leggere il racconto del passaggio del Mar Rosso (Esodo 14, 21-31) 
Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte risospinse il mare con un 
forte vento d’oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti entrarono nel mare 
sull’asciutto, mentre le acque erano per loro un muro a destra e a sinistra. Gli Egiziani li insegui-
rono, e tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri entrarono dietro di loro in mezzo al 
mare. Ma alla veglia del mattino il Signore, dalla colonna di fuoco e di nube, gettò uno sguardo sul 
campo degli Egiziani e lo mise in rotta. Frenò le ruote dei loro carri, così che a stento riuscivano a 
spingerle. Allora gli Egiziani dissero: «Fuggiamo di fronte a Israele, perché il Signore combatte per 
loro contro gli Egiziani!». 
Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli Egiziani, sui loro carri 
e i loro cavalieri». Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo livello 
consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li travolse così in mezzo 
al mare. Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l’esercito del faraone, che 
erano entrati nel mare dietro a Israele: non ne scampò neppure uno. Invece gli Israeliti avevano 
camminato sull’asciutto in mezzo al mare, mentre le acque erano per loro un muro a destra e a 
sinistra. 
In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani, e Israele vide gli Egiziani morti sul-
la riva del mare; Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro l’Egitto, e il 
popolo temette il Signore e credette in lui e in Mosè suo servo. 

In serata, alle ore 21.30, possiamo prendere parte alla Veglia Pasquale presieduta dal Vescovo Lucia-
no in Cattedrale collegandoci: al sito web www.diocesigubbio.it, al canale Youtube Diocesi di Gub-
bio, alla pagina Facebook Diocesi di Gubbio, in televisione su Trg1, canale 111 del digitale terrestre

Preghiera prima del riposo notturno: 
Tracciamo reciprocamente il segno di croce sulla fronte, dicendo:
«Il Signore Gesù, risorto e vivo, ti benedica e ti protegga,
faccia risplendere la sua luce sul tuo volto e ti dia pace».

Poi si prega:
Regina Caeli
Regina dei cieli, rallegrati, alleluia.
Cristo, che hai portato nel grembo,
alleluia,
è risorto, come aveva promesso, alleluia.



Prega il Signore per noi,
alleluia.
Rallegrati, Vergine Maria, alleluia.
Il Signore è veramente risorto, alleluia.

Preghiamo.
O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato la gioia al mondo intero, per interces-
sione di Maria Vergine, concedi a noi di godere la gioia della vita senza fine. Per Cristo nostro Signo-
re.
Amen.



Domenica di Pasqua Risurrezione del Signore
Domenica 12 aprile 2020

Il Signore è davvero risorto. Alleluia!
A lui gloria e potenza

nei secoli eterni!

La Pasqua del Signore, che celebriamo in modo solenne ogni anno, ha in ogni domenica la Pasqua 
della settimana e il suo rinnovarsi nello scorrere del tempo. Questo giorno sia l’attesa di quando, 
terminata l’ora buia di morte e di dolore che ci colpisce, torneremo con tutti i fratelli e le sorelle a 
celebrare insieme l’Eucaristia. 

Suggerimenti per la preghiera 
In casa, nell’«angolo bello», si pongano già dal mattino alcuni segni che possono aiutare la preghie-
ra, come, ad esempio, una candela accesa, dei fiori. 

Il momento di preghiera può essere introdotto ascoltando il canto Resurrezione:
https://youtu.be/eK8Z2VMTSp4

Al mattino preghiamo con il salmo 117.

Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo. 

Rendete grazie al Signore perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.
Dica Israele:
«Il suo amore è per sempre». R. 

La destra del Signore si è innalzata,
la destra del Signore ha fatto prodezze.
Non morirò, ma resterò in vita
e annuncerò le opere del Signore. R. 

La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. R.
 
Al mattino, alle ore 10.00, possiamo prendere parte alla Celebrazione della Santa Messa presieduta 
dal Vescovo Luciano nella Basilica di Sant’Ubaldo collegandoci: al sito web www.diocesigubbio.it, 
al canale Youtube Diocesi di Gubbio, alla pagina Facebook Diocesi di Gubbio, in televisione su Trg1, 
canale 111 del digitale terrestre

Possiamo compiere in questo giorno santo un’opera di carità e di vicinanza: un gesto cordiale, una 
telefonata, una lettera o un messaggio... 

Un segno unirà tutte le parrocchie della Diocesi: il suono solenne e festoso delle campane alle ore 
12.00 che si protrarrà per alcuni minuti, quale annuncio della Pasqua. 

Benedizione dei pasti: 
Benedetto sei tu, Signore del cielo e della terra, che nella grande luce della Pasqua manifesti la tua 
gloria e doni al mondo la speranza della vita nuova. Guarda a noi tuoi figli, radunati intorno alla 
mensa: fa’ che possiamo attingere alle sorgenti della salvezza la vera pace, la salute del corpo e dello 
spirito e la sapienza del cuore, per amarci gli uni gli altri come Cristo ci ha amati. Egli ha vinto la 
morte e vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 



Preghiera prima del riposo notturno: 

Regina Caeli
Regina dei cieli, rallegrati, alleluia.
Cristo, che hai portato nel grembo,
alleluia,
è risorto, come aveva promesso, alleluia.
Prega il Signore per noi,
alleluia.
Rallegrati, Vergine Maria, alleluia.
Il Signore è veramente risorto, alleluia.

Preghiamo.
O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato la gioia al mondo intero, per interces-
sione di Maria Vergine, concedi a noi di godere la gioia della vita senza fine. Per Cristo nostro Signo-
re.
Amen.


